
Disturbi Specifici dell’Apprendimento

I DSA all’Università: aspetti di interesse per promuovere il diritto allo studio







i Disturbi Specifici dell’Apprendimento 



Difficoltà VS Disturbo

Non innato

Modificabile con 
interventi didattici mirati

Automatizzabile

DISTURBO DIFFICOLTA’ O RITARDO

Innato

Resistente all’intervento

Resistente 
all’automatizzazione



Il disturbo si modifica ma persiste! 

Scuola dell’infanzia Età scolare Università

Le caratteristiche dei disturbi possono cambiare durante l’arco di vita, ma 

restano presenti (Hatcher et al., 2002; Swanson & Hsieh, 2009)



Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA)
Disturbi del Neuro Sviluppo: esordio nell’Infanzia (la diagnosi è possibile fino ai 18 anni e oltre), persistono 
in età adulta, anche se alcune caratteristiche possono modificarsi nel tempo (Hatcher et al., 2002; Swanson 
& Hsieh, 2009)

DISCALCULIA
Compromissione 

nell’abilità di calcolo

DISLESSIA
Compromissione 

nell’abilità di lettura

DISORTOGRAFIA
Compromissione 

nella componente 
ortografica

DISGRAFIA
Compromissione 

nel controllo degli 
aspetti grafici



DISLESSIA
Disturbo specifico che si manifesta con una difficoltà nell‘ imparare a leggere, in particolare nella decifrazione 
dei segni linguistici, ovvero nella correttezza e nella rapidità della lettura.

FLUENZA (RAPIDITA’)

CORRETTEZZA

ERRORI SPECIFICI:

Inversioni
Omissioni
Sostituzioni







DISORTOGRAFIA

Caratteristiche: 

Confusione di grafemi e fonemi

Errori di ortografia 

Difficoltà nel copiare le parole

Inversione di sillabe

Tagli arbitrari di parole

Fusione di sillabe

Omissione di lettere

Povertà del testo scritto

Disturbo specifico di scrittura che si manifesta in difficoltà nei processi linguistici di transcodifica



5 superiore 

Studente del 5°
secondaria di secondo 

grado  10 arrori



DISGRAFIA
Disturbo che si manifesta con difficoltà nella realizzazione grafica

Caratteristiche: 

Scrittura irregolare

difficilmente leggibile

difficoltà nella gestione dello spazio del foglio

impugnatura scorretta

pressione non regolata; spazi irregolari

Difficoltà nel disegno e nella motricità fine

L’atto non automatizzato richiede tante risorse mnemoniche e attentive possono dimenticare il 
messaggio!



Prove per la disgrafia

1 minuto di 
tempo!



Studente universitario 



DISCALCULIA
Disturbo specifico che si manifesta con una difficoltà negli automatismi del calcolo e 

dell’elaborazione dei numeri
Caratteristiche: 

1. Difficoltà in associare il numero 
con la quantità 

2. Difficoltà nella seriazione e 
quantificazione

3. Difficoltà nell’automatizzare 
calcoli semplici 

4. Errori di applicazione delle 
procedure

5. Incapacità di tenere a mente le 
procedure

6. Errori nel corretto uso del segno



legge 170/2010: sono i mezzi che “sostituiscono o facilitano la 
prestazione richiesta nell’abilità deficitaria”,

Scopo: garantire l’autonomia dello studente con DSA.

Non è una Facilitazione ne un Vantaggio!

Strumenti Compensativi e Dispensativi



Strumenti 
Compensativi e Dispensativi

Carattere più grande e ad alta 
leggibilità

Spaziatura del testo diversa

Guida fisica che isola la riga

Schemi e mappe concettuali

Correttore ortografico

Registratore durante le lezioni

Tavole pitagoriche

Formulari

Tempo in più

Evitare la lettura ad alta voce

Evitare l’uso del corsivo

Evitare la scrittura a mano

Riduzione del materiale di studio

Evitare la valutazione delle prove in 
lingua straniera 



È un materiale di studio: strumento per interpretare, rielaborare e 
trasmettere conoscenze, informazioni e dati in modo visuale.

• ha una struttura gerarchica che coinvolge tutti gli elementi dell’oggetto 
della comunicazione: i concetti portanti, i legami tra questi concetti e 
quindi anche il percorso di tutto il ragionamento.

•Importante è creare la mappa! una mappa già costruita non favorisce 
l’apprendimento significativo perché rappresenta l’organizzazione del 
pensiero di chi ha creato la mappa.

Mappe Concettuali



Mappa concettuale: costruzione
I principi generali per:

•Rispettare la struttura gerarchica: prima l’argomento generale, di seguito la divisione nei particolari che lo 
caratterizzano

•Usare solo parole chiave o parole-concetto per ogni nodo concettuale, che forniscano una idea o una 
informazione rispetto all’argomento principale

•Creare collegamenti tra i nodi concettuali, verticali o trasversali a seconda della complessità della struttura 
cognitiva, ed esplicitarli con linee ed etichette, per esempio con parole come verbi e connettivi per dare 
significato alla relazione tra i nodi: una mappa è incompleta se è solo una raffigurazione di concetti





1° ANNO

Valutazione del profilo 
neuropsicologico e 
motivazionale degli studenti 
con DSA (durante il momento 
del rinnovo della diagnosi) per 
l’accesso all’Università

2° ANNO 

Progetti di intervento informativi e 
formativi 

Sugli studenti con DSA

Sui docenti dei vari Dipartimenti

3° ANNO
Condivisione delle attività in 
contesto transfrontaliero 
Università di Lubiana 
Department of Special Education 
(prof.ssa Babuder)

Il progetto di ricerca 



Campione:

• Studenti all’inizio della carriera universitaria
• Momento in cui:

- Modifiche nell’organizzazione dello studio e di verifica della preparazione.
- Completo sviluppo delle funzioni neuro-cognitive,

• Criteri di esclusione:  - QI nella norma
- Assenza di comorbidità con ADHD, autismo, o disturbi psichiatrici

• 60 students, M age: 19,7 SD: 1.96   Min-Max: 18-31
• Diagnosi DSA: 27 studenti con diagnosi singola, 35 

con comorbidità.
• 28 femmine; 32 maschi

ICD-10 Diagnosis N gender  Mage (SD) Median Min-Max  

Dyslexia  48     

Dysorthographia 28     
Dysgraphia  12     
Dyscalculia 27         

 



Collaborazione:

 Ansia scolastica

 Approccio allo studio

Convinzioni personali

Apprendimento strumentale
LSC-SUA (Montesano et. al.,2020): Fatti aritmetici

lettura

IRCSS Burlo Garofalo 

Aspetti legati allo studio

WAIS-IV (Wechsler., 2008):

Abilità visuospaziali

Working memory

Test Cognitivi Abilità Verbali

AMOS (De Beni et. al., 2014):
Strategie di di studio

VALS: (Pech-Georgel et.al., 2011)

Raccolta Dati:



Fatti aritmetici

Errori di lettura

Velocità di lettura 

Working Memory

Visuospatial skills

Verbal skills

Personalità

Autoefficacia

Intelligenza

Obiettivi di Apprendimento

Ansia

Resilienza

Risultati complessivi


